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Pei, Psi, Psdi e Pri guideranno ancora l'amministrazione provinciale 

Viterbo: lunedì sarà eletta 
la nuova giunta di sinistra 

A Palazzo Gentili presidente il socialista Delle Monache - Il comunista Sposetti vicepresi
dente - La distribuzione degli assessorati - Intesa anche per l'IACP - Trabacchini: «Battute 
le manovre della DC» - Marasma al Comune, sotto le inchieste della magistratura 

Era In più logica delle conclusioni, ep
pure |MT costituire una nuova giunta di 
sinistra alla Provincia di Viterbo ci sono 
voluti quattro lunghi mesi II PCI nelle 
elezioni di giugno si era ulteriormente 
raffor?ato. tornando ad essere il primo 
partito, il PSI aveva guadagnato tre punti, 
gli altri «vecchi, alleati — PRI e PSDI — 
avevano tenuto, mentre la DC da sette 
anni all'opposizione aveva dovuto incas
sare la batosta elettorale e cedere un seg
gio E allora-' 

Allora la Democrazia cristiana ha ten
tato il tutto per tutto Nonostante un gior
no sì e l'altro pure, si trovasse in casa il 
procuratore della Repubblica per una 
troppo disinvolta amministrazione del 
Comune in campo edilizio, è partita, lan
cia in resta, per «espugnare» in pochi mesi 
Palazzo Gentili II metodo, quello tradi
zionale e consolidato delle manovre sot
terranee, delle promesse, dei ricatti poli
tici È riuscita a tirare in lungo, a far rin
viare la sigla dell'accordo, addirittura si 
mormora che il sindaco Rosati e parte del
la giunta a luglio si fossero dimessi dall' 
incarico (senza peraltro far saper nulla ai 
cittadini elettori) per poter dare una ma
no al loro partito e far andare in porto 
l'operazione. 

Invece ora la Democrazia cristiana de
ve registrare la seconda sconfitta in pochi 
mesi Com'era giusto e incontestabile an
che ricorrendo semplicemente ai numeri, 
Palazzo Gentili resta in mano ad un go
verno che ha dimostrato in sette anni di 

essere il principale motore dello sviluppo 
economico, sociale e culturale del viter
bese e che gli elettóri hanno premiato, 
dandogli nuova fiducia A ntoprire la ca
rica di presidente, nella seduta del consi
glio di lunedi sera, sarà chiamato il socia
lista Antonio Delle Monache, vicepresi
dente con la delega per gli affari generali, 
per lo sviluppo e la programmazione, per 
il bilancio e l'energia sarà eletto il comu
nista Ugo Sposetti, presidente nella scorsa 
legislatura. Al PCI andranno anche l'as
sessorato ai Lavori pubblici — principale 
comparto della Provincia — e quello alla 
Sanità e Ambiente (ne assumeranno la re
sponsabilità i compagni Capaldi e Zazze
ra) A Emanuela Morera, socialista, toc
cherà l'assessorato alla Cultura, al social
democratico Purchiaroni quello dell'A
gricoltura e al repubblicano Stnccini. al 
Turismo. 

L'intesa siglata prevede anche l'asse
gnazione al PCI della presidenza dell'Isti
tuto autonomo case popolari guidato chi 
cinque anni dal PSI. «Si potrà finalmente 
formare una giunta che continui a tutela
re gli interessi della popolazione della Tu
scia — ha dichiarato il compagno Quarto 
Trabacchini, segretario della Federazione 
del PCI di Viterbo —. Tutti hanno dovuto 
riconoscere che governare e trattare con ì 
comunisti non è la stessa cosa che gover
nare e trattare con la Democrazia cristia
na». Già da due mesi infatti il PCI aveva 
responsabilmente affermato che il suo 
principale interesse era quello stesso del
la gente e che non avrebbe fatto questioni 

di poltrone, ma per i bastoni fra le ruote, 
posti dalla DC, si sono persi altri sessanta 
giorni perche si arrivasse alla logica con
clusione di questi giorni 

Per la nuova giunta, che sarà eletta lu
nedì, si tratta ora di riprendere il proficuo 
lavoro, interrotto prima del 24 giugno, 
che tanti vantaggi ha portato alla città e 
alla sua provincia dal punto di vista eco
nomico, sociale e culturale. 

Anche la DC tuttavia, avrà il suo bel da 
fare Dopo la pioggia dei provvedimenti 
giudiziari che ipotizzavano per il sindaco 
e altri 23 componenti della coalizione 
pentapartita reati quali interesse privato 
in atti d'ufficio e associazione a delinque
re, al Comune il marasma è totale. La 
giunta, come abbiamo detto, è in «larga 
parte» dimissionaria, anche se ufficial
mente non si sa ed è facilmente immagi
nabile quali siano le conseguenze politi-
co-amministrative di una simile situazio
ne. Viterbo ha urgente bisogno di trovare 
un nuovo slancio economico e produttivo 
ma le potenziali aree per le attività indu
striali e artigianali restano lettera morta, 
nonostante la Regione si sia detta disposta 
a sborsare i finanziamenti necessari per le 
opere di urbanizzazione. E non è solo la 
rinuncia a circa mille posti di lavoro la 
scandalosa responsabilità dell'ammini
strazione comunale, ma anche il pauroso 
inarrestabile degrado del centro storico a 
cui nessuno mette riparo. 

Anna Morelli 

Latina: sospesi 
700 studenti 

dopo una 
marcia per la 

pace in Libano 
Il preside dell'istituto Gali

lei di Latina ha sospeso per 
due giorni 700 studenti. La lo
ro colpa: martedì scorso ave
vano organizzato autonoma
mente e poi partecipato ad 
una marcia per chiedere la pa
ce nel Libano. Lunedì c'era 
stata un'altra manifestazione 
alla quale avevano aderito 
molti studenti degli altri isti* 
tuti di Latina. I 700 ragazzi a-
\e tano chiesto di partecipare 
alla manifestazione e ottenuto 
il consenso del preside ma poi 
erano rimasti in classe perché 
pio\cva. E il giorno dopo han
no organizzato un'altra prote
sta. 

Spacciavano chili di eroina: 
ventidue rinvìi a giudizio 

La «centrale» della banda era in un negozio all'Aurelio 

Ventidue persone, coinvolte in un'inchiesta 
giudiziaria su un traffico di sostanze stupefacen
ti, sono state rinviate a giudizio dal giudice i-
strutiore Vittorio De Cesare a conclusione di un' 
indagine cominciata lo scorso anno. I componen
ti della banda, che era «capeggiata» da Stefano 
Pirani ed era finanziata — secondo quanto ha 
concluso il giudice — da Giuseppe Mancini, sono 
italiani, arabi e cileni. A scoprire la banda si è 
arrivati dopo la testimonianza di Pietro Pestari-
ni, uno spacciatore arrestato insieme ad una ra
gazza, Daniela Mobili. 

Nel corso delle indagini la squadra narcotici 
della polizia ha sequestrato alla banda circa otto 
chili di eroina. 

Insieme con Pirani, Mancini e Pestarmi, il giu
dice De Cesare, accogliendo le richieste del pub
blico ministero Luigi De Ficchy, ha rinviato a 

giudizio Stefano Tobia, Giuseppe Carocci, Fede
rico Peluso, Giuseppe De Vivo, Mario Paparusso, 
Silvano Di Giovanni, Carlo Mario Silvia Leiva, 
Raoul Cachon Vargas, Ali Ben Bensan Thaer, 
Ahmed Hallak Sadat, Vincenzo Ciurleo, Antonio 
Leoni, Antonino Gallo, Roberto Giusti. Daniela 
Mobili, Marco Di Giovanni, Michele Tedeschi, 
Franciso Luis Soto e Roberto Varrenti. 

Il magistrato ha contestato loro ben quaranta 
capi di imputazione che vanno dalla detenzione 
ed allo spaccio di sostanze stupefacenti, alla ri
cettazione, al furto. 

Secordo le conclusioni del giudice, la banda 
aveva la sua base operativa in un negozio di via 
Cornelia, all'Aurelio, gestito da Stefano Tobia e 
Giuseppe Carocci. Gli investigatori hanno accer
tato che l'organizzazione tra l'aprile e il novem
bre del 1982 ha rifornito in maniera massiccia il 
mercato di stupefacenti della capitale. 

Dal comitato di quartiere e dai partiti 
Occupata 

a Esquilino 
l'ex centrala 

del latte 
abbandonata 
«Lasciare inutilizzati questi 

locali è un atto di vandalismo» 
Occupazione temporanea: «Ce ne 
andremo quando verrà il mercato 
Una carrellata sui mali della zona 

» 

I magazzini abbandonati della vecchia centrale del latte, occupati ieri 

Vetri rotti, sbarre divelte, 
m u r a scalcinate, porte 
sfondate: le immagini clas
siche dei locali abbandona
ti. Sono in questo s ta to i 
magazzini dell'ex centrale 
del latte al quart iere Esqui
lino. I partiti politici, il Co
mi ta to di quart iere, la coo
perativa Arcus li h a n n o oc
cupati : «Lasciare in abban
dono questi spazi è un at to 
di vandal ismo politico e so
ciale» hanno scritto in un 
documento-relazione letto 
ieri ai giornalisti e alla gen
te invitata ad u n a confe
renza s t ampa indet ta per 
spiegare i motivi della deci
sione. 

Nei locali abbandonat i 
già sono cominciati i primi 
lavori di sistemazione: si 
fanno gli al lacciamenti , si 
met te la luce, si ispeziona
no gli ambient i . I primi a 
stabilircisi s a ranno i parti t i 
che hanno promosso l'ini
ziativa: PCI, PSI, PRI e 
PSDI, il Comita to di quar
tiere e la coop Arcus. Ma 
non sa ranno solo loro i fu
turi inquilini del magazzi
no abbandonato qua t t ro 
ann i fa dalla centrale del 
latte. Sa ranno ospitate an 
che associazioni cul tural i e 
sportive, organizzazioni so
ciali, un nucleo di handi 
cappati del quart iere che ha 
bisogno di spazi per svolge
re le proprie at t ivi tà ar t i 
gianali . F inora tut t i vive
vano in situazioni più o me
no di fortuna e di emergen
za; le sezioni di alcuni par
titi e rano addi r i t tu ra mi 
nacciate di sfratto. 

L'occupazione dei locali 
dell'ex centrale del lat te è 
temporanea . Su questo 
punto gli occupanti sono 

stati chiarissimi: non vo
gliamo essere di intralcio ai 
progetti per PEsquilino e in 
particolare per piazza Vit
torio. Proprio nei magazzi
ni occupati dovrebbe essere 
trasferito il mercato . È un ' 
operazione gigantesca per 
l 'Esquilino e onerosa anche 
per il Campidoglio. Il pro
getto s tudia to dall 'assesso
rato al Centro storico pre
vede una spesa per lo spo
s t amen to di 110-120 miliar
di, u n a cifra sempre più ir-
rangiunglbl le per le finanze 
comunal i gravate da restri
zioni e tagli. Non è escluso 
che per non r inunciare al 
progetto di cui il quar t iere e 
la cit tà h a n n o bisogno, si 

r icorra a s t rument i di fi
nanz iamento con il concor
so di privati. 

Gli occupanti della ex 
centrale del latte sono di
sposti a farsi immedia ta
mente da par te il giorno 
(auspicabile) in cui si met 
tesse concre tamente in mo
to la macchina per lo spo
s t amen to del mercato. Nel 
maxi-proget to per piazza 
Vittorio all 'ex centrale del 
lat te è previsto, del resto, 
che spazi vengano Indivi
dua t i ed attrezzati anche 
per i parti t i politici, il comi
ta to di quart iere, le coope
rat ive cul tural i , le associa
zioni, le organizzazioni 

sportive. «Al momento op
por tuno ci r i t i reremo im
media tamente in questi 
nuovi locali» dicono i diri
genti del Comitato di quar
tiere. 

L'incontro con la s t ampa 
è s ta to l'occasione per una 
carrel la ta sui molti m a h 
dell 'Esquilino. Rimangono 
ancora da sciogliere nodi 
che già diversi mesi fa sem
brava potessero essere ri
solti in poche ba t tu te . Ad e-
sempio l 'Acquario: «Si sol
lecita l ' immediato recupero 
della s t ru t t u r a — hanno 
det to l rappresentant i del 
Comita to di quart iere — in 
riferimento agli s tanzia

ment i già predisposti a tal 
fine. Aspett iamo ancora 
con fiducia il recupero ar
chitettonico, funzionale e 
ambienta le dell 'area at t i 
nente a l l 'Acquano con il re
lativo spos tamento in sede 
più idonea del capolinea A-
cotral che ne sta acceleran
do il degrado». 

Ma aspet tano ancora an
che piazza Dante, l 'area 
Sessoriana, il Centro anzia
ni, l 'Ambra Jovinelli. E la 
stessa piazza Vittorio at
tende interventi immediati 
p r ima del megaprogetto. 
Come 1? cancellata da rea
lizzare sullo schema degli 
antichi disegni ottocente
schi. 

IVSezzo secolo di urbanistica a Roma*. 
come nasce una metropoli spontanea 

Il parallelo che passa nei dintorni di 
Roma (il 42 Nord) separa il mondo in due 
zone urbanisticamente ben distinte. In 
quella superiore le città, generalmente e 
almeno negli ultimi 50 anni, si sono svi
luppate seguendo ì progetti ideati da am
ministratori. architetti, urbanisti, in quel
la inferiore invece ha prevalso nettamen
te l'iniziativa spontanea, speculatori e pri
vati cittadini hanno costruito interi quar
tieri al di fuori di ogni controllo model
lando le città in modo del tutto diverso da 
quello previsto. 

È una delle costanti messe in evidenza 
dall'indagine comparata svolta tra Roma, 
Barcellona, Oporto, Il Cairo. Algeri, Tuni
si, Maputo. Città del Messico, Bogotà. Li
ma e San Paolo che verrà presentata nella 
mostra «La metropoli spontanea, il caso di 
Roma 1925-81», in programma a Castel 
Sant'Angelo dal 7 novembre alla fine del
l'anno 

Partita dalla volontà di indagare la 
realtà dell'abusivismo romano (che coin
volge almeno il 40% dell'abitato attuale), 
la ricerca condotta per due anni dal corso 
di specializzazione in Pianificazione urba
nistica della facoltà di Ingegneria dj Ro
ma. ha finito per scoprire che lo stesso 
fenomeno dell'abnorme abusivismo è ri
scontrabile in tutte le città dell'emisfero 
Sud tracciato dal parallelo di Roma. 

Questa constatazione, hanno detto pre
sentando la mostra i due coordiratori del
la ricerca, il professor Alberto Clementi e 
il giornalista Francesco Perego, induce a 
ritenere che la cultura latina e comunque 
meridionale si scontra direttamente con 
quella di matrice anglosassone che è alla 
base degli strumenti urbanistici: nelle cit
tà esaminate, infatti, i piani di sviluppo 
sono stati travolti dalla realtà. Ne discen
de, hanno proseguito, che con ogni proba
bilità tali piani sono stati redatti prestan

do attenzione più alla teoria che alla con
creta realtà nella quale dovevano incide
re. 

L'esempio più prossimo alla nostra per
cezione è proprio quello di Roma Secon
do la ricerca il 40% dell'abusivismo roma
no è rappresentato da ristrutturazioni di 
vecchi edifici o da operazioni speculative 
nell'ambito dei quartieri previsti, il re
stante 60%, però, e dovuto essenzialmente 
a famiglie dal basso reddito che si sono 
costruita la casa in economia occupando 
aree che avrebbero dovuto rimanere 
sgombere o smantellando la campagna 

Un fenomeno, ha sottolineato 1 assesso
re all'urbanistica Pietrini, che ormai è 
stato — unico caso in Italia — completa
mente ricondotto sotto il controllo comu
nale. Oltre che dall'università, ricerca e 
mostra sono state promosse da Comune e 
Provincia, Regione, Rai, Istituti nazionali 
per la grafica, ministeri dei Beni culturali 
e degli Esteri. 

Le scoperte dei «blitz» dei pretori nelle cliniche: un vero dossier 

«super reparto» è chiuso 
La mappa delle inadempienze trasmessa a Regione, Comune e USL - Carenze «ammini
strative» - Inattiva l'isotopoterapia al Sant'Andrea - Deficit d'igiene - Farmaci 

E una specie di «dossier» 
quello che s tanno racco
gliendo In questi giorni negli 
ospedali le équipes specializ
zate agli ordini del tre preto
ri Cappelli, Fiasconaro e A-
mendola. Più che firmare in
criminazioni e arresti, I ma
gistrati stanno elaborando 
una specie di mappa detta
gliata delle «magagne. Inter
ne alle strutture sanitarie 
«visitate» con rapidi blitz. 
Man mano che 1 dati afflui
scono in Pretura, vengono 
inviati alla Regione, alle 
USL di competenza ed al sin
daco. perché in gra parte si 
t rat ta di carenze «sanabili» a 
livello amministrativo: me
dicine e strumenti tecnici in 
eccesso, sprechi nell'ac
quisto dei farmaci, cattiva 
organizzazione del persona
le. macchinari costosissimi 
inutilizzati. 

Ecco alcuni esempi riferiti 
a due delle strutture visitate 
in questi ultimi giorni. Il 
Sant'Andrea sulla Cassia, 
specializzato per l tumori e 
dipendente dalla USL RM20, 
e la cllnica Sant'Anna, priva
ta. convenzionata con la Re
gione, unico ospedale della 
zona di Pomezia ed Ardea. 

SANT'ANDREA — Secon
do gli Ispettori, l 'impianto e-
lettrico non funziona come 
dovrebbe, ed anche 11 ricam
bio d'aria delle sale operato
rie non assicura la perfetta 
sterilizzazione dell'ambien
te. GII stessi strumenti per 11 
gas anestetico r ischerebbe
ro di addormentare anche il 
personale oltre al pazienti. 
Nel rapporto si denuncia an
che una carenza d'igiene nel 
reparti, con bidoni della 
spazzatura con coperti e pie
ni d'insetti, mentre sul plano 
amministrativo I tecnici par
lano di elargizioni delle In
dennità di rischio anche a 
chi non ne ha diritto, dattilo
grafi compresi. Ma li partico
lare più sconcertante riguar
da un moderno Impianto per 
l'isotopoterapia, costosissi
mo, che giace inutilizzato in 
un magazzino, soltanto per

ché non è stato assunto un 
medico qualificato per farlo 
funzionare. Non è escluso a 
riguardo l'intervento della 
Corte dei Conti. 

SANT'ANNA — In questa 
cllnica vengono ricoverati 
moltissimi operai infortuna
ti nelle numerose industrie 
della zona e nel cantieri edili. 
Già lo scorso anno 1 pretori 
avviarono un'indagine, e 
scoprirono grazie alle cartel
le di degenza che nella mag
gior parte del casi nessuno a-
veva denunciato gli infortu
ni alle autorità giudiziarie 
come prevede la legge: né i 
datori di lavoro, né l'ospeda
le. Dopo quell'inchiesta, la 
cllnica Sant 'Anna spedi re
golarmente i rapporti men
tre le ditte continuano a ta
cere tutto. I dirigenti del 
Sant 'Anna non hanno però 
rimesso In sesto l 'impianto e-
lettrico — come ordinato lo 
scorso anno — e nemmeno le 
condizioni Igieniche sareb
bero perfette, a cominciare 
dalla mancata divisione tra 
biancheria sporca e pulita. 
Risulterebbe poi una miste
riosa «scomparsa» di medici
nali stupefacenti — morfina 
compresa — giustificata con 
11 deterioramento dei conte
nitori. 

•Toccherà ora alle USL, al 
Comune ed alla Regione stu
diare le soluzioni per le ca
renze di loro competenza», 
dicono i pretori. Unico pro
blema, come al solito, i soldi. 

• Il sindaco democristiano di 
Cittareale, (Rieti). Antonio Bi
sogna, e due assessori, Rolan
do Moretti e Achille Mannetti, 
sono stati condannati (con la 
condizionale) dal tribunale di 
Rieti ad otto mesi di reclusio
ne perché colpevoli «di inte
resse privato In atti d'ufficio», 
per avere assunto in \ ia prov
visoria una giovane rispetti
vamente figlia e fidanzata di 
due assessori, Antonio Bucci e 
Giacomo Testoni. Btsegna, 
Moretti e Mannetti sono stati 
condannati anche all'interdi
zione per un anno dai pubblici 
uffici. 

Rinviato il «Miglio di Roma» 
per proteggere piazza Navona 
La seconda edizione del «Miglio di Roma» subirà un rinvio. 

Questo l'orientamento dellamministrazione comunale dopo che 
l'altro ieri il sindaco aveva vietato la manifestazione prevista per 
domani a piazza Navona. Il divieto nasceva dalla preoccupazione 
di assicurare un uso più rigoroso delle piazze storiche Gli orga
nizzatori della manifestazione, Capannelle club, hanno accolto 
l'invito a limitare al massimo l'insediamento di strutture che 
possano in qualche modo occupare la piazza ed è stato quindi 
deciso di rinviare la gara al 3 o 10 dicembre. Il Comune ha anche 
deciso di intervenire per «disciplinare» le manifestazioni e ì cor
tei in modo da preservare il centro urbano. Il sindaco si è messo 
in contatto con il prefetto per una riunione con i partiti e i 
sindacati. 

Una buona notizia infine per i cicloamaton, in continuo au
mento Saranno istallate presso alcuni uffici comunali le prime 
20 rastrelliere per il posteggio delle biciclette 

Calvino, 
Zavattini 
e Volponi 
«a scuola» 

Gli scrittori «ritornano* a 
scuola. Cesare Zatattini, Pao
lo Volponi, Carlo Bernari, E-
doardo Sanguineti, Italo Cai-
x ino, Vasco Pratolini, Giorgio 
Bassani, Edith Bruk per citar
ne solo alcuni fra i più cono
sciuti dal pubblico, si propor
ranno a giovani e giovanissi
mi studenti di note scuole di 
Roma e provincia. È questa 
una riedizione riveduta e cor
retta e con nuovi protagonisti 
dell'iniziativa dello scorso an
no promossa dall'assessorato 
alla Pubblica Istruzione e alla 
Cultura della Provincia e cu
rata dall'associazione cultura
le SCRIMAT. 

Un'esperienza -quadrango
lare- (perché coinvolge stu
denti, scrittori, critici e inse
gnanti) straordinaria, che ha 
suscitato — come ha rilevato 
l'assessore Lin» Ciuffìni — 
una domanda sempre più am
pia e diffusa di dialogare con 
la poesia e con il romanzo. U-
n'occasione per conoscere at
traverso un diverso metodo d' 
approccio la letteratura con
temporanea. così trascurata 
nelle nostre scuole; una possi
bilità di una ricognizione criti
ca e teorica sulle linee di ten
denza della letteratura degli 
anni *S0; l'impostazione di un 
nuovo rapporto tra scrittura e 
su<» •musicalità-, la parola che 
diventa «suono-; infine un 
contributo politico-culturale a 
una riforma della scuola se
condaria superiore. 

Due le fasi tematiche e tem
porali di questo secondo ciclo: 
•Lingua poetica e dialetto» (su 
cui si terra un dibattito a pa
lazzo Valentìni il 3 novembre 
alle 16,30) e «Tradizione e a-
vanguardia». La formula è 
quella già sperimentata di 
uno scrittore (in prosa o in 
poesia) in tandem con un cri
tico ogni volta diversi che sì 
•daranno in pasto* ad un'inte
ra scuoia per tre volte la setti
mana. 

I primi appuntamenti sono 
al liceo scientifico Kennedy, il 
7 novembre con C, Zavattini e 
G. Niccolai; all'Istituto tecnico 
femminile M. Quattrucci; all' 
Istituto tecnico commerciale 
Leonardo da Vinci, l ' I! con P. 
Battaglia e M. Ferrara. 

«Corsi per 
fotografi» 
Ma non 
era vero 

Il corso biennale per foto
grafi del centro regionale for
mazione professionale (CRFP) 
di via Maresciallo Caviglia è 
bloccato ormai da circa un 
mese e nulla finora lascia pen
sare che possa riprendere la 
sua attività didattica. L'inizio 
del secondo anno doveva av
venire ai primi di ottobre, nel
lo stesso momento, cioè, in cui 
gli altri due corsi, quello per 
cineoperatori e quello per pro
grammisti riprendevano l'atti
vità. Prima le dimissioni di un 
insegnante di fotografia e poi 
difficoltà burocratiche non 
meglio precisate hanno però 
impedito la ripresa. Tredici al
lievi provenienti dal primo 
anno e altri 40 che nel frat
tempo hanno presentato do
manda di ammissione sono in 
attesa, ma gli organi compe
tenti non danno alcuna rispo
sta. Nel frattempo la Regione 
ha fatto ripetutamente pubbli
care sui giornali ci"adim la 
notizia sull'apertura del corso. 
sollecitando come era preve
dibile l'arrivo di altre doman
de di ammissione 

Gli allievi provenienti dal 
primo anno, che si erano i-
scruti nc-U'82 sottostando ad 
alcune condizioni categoriche 
(non svolgere attività lavorati
va, garantire la frequenza all' 
intero biennio) si sono rivolti 
alle autorità competenti, ma 
senza esito «L'assessore regio
nale al lavoro Bernardi e il re
sponsabile alla formazione 
professionale Troiani sembra
no disinteressarsi», dicono gli 
allievi. Va ricordato che il 
centro per questi corsi ha ac
quistato moderne attrezzature 
per decine e decine di milioni 
di lire e anche in queste setti
mane ha provveduto ad ac
quistarne di nuove. 

Se il corso non riprende su
bito, tra l'altro, gii allievi ri
schiano di perdere l'anno for
mativo (non compiendo le 820 
ore di attività previste) e di va
nificare cosi tutto il lavoro fin 
qui svolto 

VERTENZA COMUNE DI ROMA-ACQUA MARCIA 
In relazione alle notizie più o meno imprecise apparse sulla stampa a più riprese sul 
valore dell'indennizzo da corrispondere alla Società Acqua Marcia, ò doveroso fare 
alcune precisazioni, tenuto conto anche dell'interesse che la risoluzione di questa 
annosa vicenda, che si trascina ormai da quasi venti anni, ha per tutta la cittadinanza 
romana. 
I periti nominati dal Magistrato hanno ritenuto che spetti alla Società Acqua Marcia 
una somma di L. 20 miliardi circa, che, con la rivalutazione al 1981, arriva ad oltre 35 
miliardi di lire. 
Su tale conclusione dei periti, il Comune di Roma e l'ACEA hanno presentato docu
mentate osservazioni che dimostrano l'erroneità dei criteri seguiti dai periti e per di 
più l'inesattezza dei loro conteggi, per cui l'indennizzo potrebbe essere solo dell'ordi
na di qualche miliardo, equivalente al lucro cessante che la Società Acqua Marcia 
avrebbe subito in conseguenza della cessazione del servizio da parte del Comune e 
dell'ACEA. È stato altresì evidenziato che una diversa soluzione darebbe luogo 
sicuramente ad un indebito arricchimento a favore della Società Acqua Marcia. 
II Comune di Roma e l'ACEA hanno pertanto richiesto il rinnovo della consulenza 
tecnica d'ufficio e rimangono in attesa della decisione della Corte d'Appello di Roma, 
chiamata a pronunciarsi prossimamente. 

Il'partito 

Roma 
INIZIATIVE SUL TESSERAMENTO 
E COMMEMORAZIONE Ol D 'ONO
FRIO: oggi, organizzata dalla zona 
Maghana-Portuerse aa"r.ote« Blcr.ce 
et No» (V. San Pantaleo Campano) 
manifestazione con Sandro Morelli. 
segretario tìena Federazione. Parteci
pano Catania e Fi^nghi. Martedì T no
vembre manifestazione della zona Ti-
burtsta con Paoto Bufa-'mi 
ASSEMBLEE: IACP PRIMA PORTA 
aDe 18 (Fredda). FINOCCHIO alle 
16 3 0 (Bozzetto. Lova3o). LA STOH-
TA (lacobeii'). 
C O M I T A T O REGIONALE E C O M 
MISSIONE REGIONALE Ol C O N 
TROLLO: è convocata per lunedì aiie 
17 la rn-r.or.e ùei Comitato regionale 
e della comm svone regionale di con
trollo con a.1 odg e E lezione del segre
tario regrona^» Ir.trocHxra Maurizio 
Ferrara Partecipa Adriana Serom del
la Segreteria nazionale del partito 

Zone della provìncia 
SUD: PAIESTRINA alle 19 (Rolli); 
ARTENA ane 18 3 0 (BanotefM; GE-
NAZZANO ale. FIANO aite 17 attivo 
zona CTiTiinistraton, capigruppo e se
gretari (Ciofi) 

Frosinone 
FR «TOGLIATTI, a'e 16 CO (Mam

mone Cen, rw) 

Latina 
LT presso la sala del Consorzio 

Servizi Cultura1! aPe 16 3 0 per la pace 
e il disarmo (Irritatone). Sezze. (Cro
ce) Moschnoafe 19 (imbetione) 

ALISCAFI 
O R A R I O 1 9 8 2 

TARIFFE 
Anno/Tania 13 0 0 0 
Ponza/***** 13OO0 
AnM/lKfua 24OO0 

SNAV Spa 
VETOR Sr i 

ANZIO - PONZA 
Dal 16 Settembre al 2 Ottobre 
Escluso il Martedì 
P a r t e n z e d a A n z i o 0 8 . 0 5 1 6 . 0 0 
P a r t e n z e d a P o n z a 0 9 . 4 0 1 7 . 3 0 

Dal 3 al 31 Ottobre - Escluso Martedì 
P a r t e n z e d a A n z i o 0 9 . 1 5 
P a r t e n z e d a P o n z a 1 6 . 0 0 

Dal 1° al 30 Novembre - Escluso Martedì 
P a r t e n z e d a A n z i o 0 9 . 1 5 
P a r t e n z e d a P o n z a 1 5 . 2 0 

DURATA DEL PERCORSO 70 MINUTI 

Le prenotazioni tono valide fino a 15 minuti prima della partenza 
La Società si nserva dì modificare m parte o totalmente i presenti or.vi per 
motivi di traffico O di forza maggiore anche senza preavviso a'euno 

TARIFFE 1983: ANZIO/PONZA o viceversa UT. 15.000 
•«FORMAZIONI 
BIGLIETTERIA 
PRENOTAZIONI 

VfAGGIeTURISMO s.r.1. 
C C C « ANZIO flTALY» 
V.a r a r i o t n n e c f n i i a n a t B 
• v i * T* m i NOMI.MAO* Ti IDOat 
rana Tal ( im i WC71 
•KM* Tal («Iti WlJUttl ir» Ti Tinti 

http://Blcr.ce

